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EDITORIALE

Il principio di Peter

di Roberto Caroli
carocaroli@ceramicanda.com

Nel 1969 usciva nelle librerie inglesi ‘Il principio 
di Peter’, scritto da Laurence J. Peter e Raymond 
Hull, nel quale gli autori sostengono la tesi 
secondo cui “in una gerarchia, ogni dipendente 
tende a essere promosso fi no al proprio livello di 
incompetenza. Poiché le persone competenti 
vengono promosse, e quelle incompetenti 
restano bloccate nelle posizioni raggiunte, alla 
fi ne ogni posizione tende ad essere occupata 
da un impiegato che è incompetente a svolgere 
i suoi doveri. Di conseguenza, molte posizioni 
di alto livello (decisionale) sono occupate da 
persone inadeguate al compito, non necessa-
riamente cattive, ma semplicemente arrivate 
al loro massimo livello di inettitudine”. Come 
a dire che spesso persone sbagliate si trovano 
ad occupare ruoli importanti senza averne le 

competenze necessarie in grado di portare al 
conseguimento dei risultati sperati. Il proble-
ma, perché tale è, sbiadisce nei momenti in 
cui le cose vanno bene, ed esplode quando, al 
contrario, il vento soffi a forte e contrario. Come 
oggi! Il settore ceramico sta navigando in un 
mare agitato, con le piastrelle, le macchine e 
gli smalti tutti impegnati a cercare possibili 
soluzioni. Le problematiche non sono poche 
e ve le raccontiamo da mesi, da una posizione 
privilegiata perché da qui, bisogna riconoscer-
lo, guardiamo e ascoltiamo, ci facciamo delle 
opinioni e il nostro compito è riportarvele nel 
modo più cristallino possibile. Noi siamo come 
seduti in una sala di un cinema e vediamo scor-
rere sullo schermo il fi lm del distretto ceramico: 
ci emozioniamo, ci stupiamo, ci arrabbiamo, 
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ci esaltiamo, ci deprimiamo, ci facciamo delle 
idee e ve le riportiamo. A volte riusciamo a farlo 
bene, ci impegniamo nella quotidianità per 
questo, ma non sempre le ciambelle escono 
con il buco, può succedere ovunque dove si 
lavora. Nei fi lm che abbiamo visto passare negli 
ultimi trent’anni la differenza l’hanno sempre 
fatta le persone, e quello di oggi suggerirebbe 
alle persone coinvolte di soffermarsi sul princi-
pio di Peter, secondo il quale ci si aspetterebbe 
di vedere i migliori occupare i posti di rilievo. 
Questo vale per le associazioni datoriali, per i 
sindacati, per i vertici delle aziende, per la politi-
ca. Noi abbiamo avuto il piacere di interloquire, 
negli anni,  con fi gure di spicco, imprenditori 
e tecnici di spessore, politici preparati e perso-
nalità in grado di immaginare il futuro. Oggi 

vorremmo accadesse lo stesso, se non altro per 
rendere ancora più forte l’immagine di aziende 
e associazioni, che hanno un ruolo fondamen-
tale nel settore e nel distretto ceramico. E’ del 
tutto comprensibile che i vertici dei grandi 
gruppi industriali debbano stare sul pezzo, 
in un momento come questo, a salvaguardia 
degli interessi delle loro aziende, ma lo sforzo 
nei consigli direttivi delle associazioni, per 
esempio, dovrebbe essere quello di cooptare 
il maggior numero di imprenditori possibile e al 
contempo di farsi guidare dai migliori, per far sì 
che si getti il cuore oltre l’ostacolo. Dovremmo 
combattere per cancellare il Principio di Peter 
e far sì che a prendere in mano il timone siano 
i comandanti di lungo corso. Lo suggerisce il 
mare agitato di questi tempi.
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L’Assemblea generale 
di Acimac ha eletto 
Bruno Bettelli nuovo 
presidente dell’asso-
ciazione dei costrutto-
ri italiani di macchine 
e attrezzature per 
ceramica. La squa-

dra di presidenza sarà composta dai Vice Presidenti 
Simone Sorrentino (Surfaces Group), Paolo Mongardi  

Cambio della guardia
in ACIMAC:
Bruno Bettelli
è il nuovo presidente

L’industria italiana delle tecnologie per la ceramica 
chiude il 2025 con un fatturato di 1,73 miliardi di euro, 
registrando una flessione del 5% rispetto all’anno 
precedente. Ma mantiene solide fondamenta indu-
striali, con 133 aziende, solo due in meno del 2024,  
7.153 addetti, stabili rispetto al 2024, cui si aggiunge 
una forte vocazione internazionale, che vede l’export 
rappresentare il 69,4% del fatturato complessivo. I 
dati emergono dall’indagine statistica elaborata 
dal Centro Studi di Acimac Mecs e presentata in 
occasione dell’Assemblea annuale dell’associazione. 
Se il rallentamento registrato nel 2025 conferma 
la fase complessa che sta attraversando l’intera 
filiera ceramica europea, indotta dalla contrazione 
degli investimenti e da una crescente pressione 
competitiva internazionale, registra comunque 
un dinamismo a suo modo incoraggiante, anche 
alla luce di contrazioni che coinvolgono non solo 
i costruttori di macchine ma l’intero ecosistema 
industriale, dai produttori di componentistica fino 
ai produttori di piastrelle.
I mercati
Le esportazioni continuano a rappresentare il 
principale sbocco delle tecnologie italiane per la 

ceramica, nonostante un contesto internazionale 
caratterizzato da investimenti in calo e instabilità 
e incertezza economica diffusa. Nel 2025 l’export 
registra una diminuzione del 6,9% rispetto all’anno 
precedente.
Tra le principali aree di destinazione emergono 
tuttavia segnali differenziati, con Nord America 
(+16,4%), Unione Europea (+11,5%) e Medio Oriente 
(+9,1%) che confermano la capacità delle imprese 
italiane di presidiare mercati a elevato potenziale. 
Più complesso l’andamento in Africa (-37,5%), Est 
Asia (-32,2%), Est Europa (-25,4%), altri Paesi asiatici 
(-23,6%) e Sud America (-10,6%).
I settori
La ceramica registra complessivamente una fles-
sione del 5%, ma con andamenti molto diversificati 
tra i diversi segmenti applicativi. Tra le performance 
più positive spicca la ceramica tecnica, che cresce 
del 181,1%, confermando il crescente interesse verso 
applicazioni ad alto contenuto tecnologico, e segnali 
positivi arrivano anche dal comparto della stovi-
glieria (+21,2%) e dei laterizi (+11,9%). In calo invece i 
settori delle piastrelle (-5,0%), dei sanitari (-19,6%) e 
dei refrattari (-26,9%). 

La tecnologia 
per ceramica guarda 
oltre per ripartire

Il sistema tiene. Addetti 
e aziende stabili, e presenti 
sui mercati più evoluti – 
Europa, USA, Medio Oriente – 
con saldi in positivo

a cura di Stefano Fogliani

MERCATO

Bruno Bettelli
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(Sacmi) e Luca Bazzani (System Ceramics) e vedrà 
Bettelli e i suoi vice guidare l’associazione nel 
prossimo quadriennio raccogliendo il testimone 
di Paolo Lamberti, che chiude un mandato che 
ha accompagnato il settore attraverso profonde 
trasformazioni dello scenario economico interna-
zionale. Presidente e Amministratore delegato 
di I-TECH s.r.l., Bettelli arriva alla candidatura con 
un percorso consolidato in Acimac che lo ha visto 
prima nel consiglio direttivo, poi vicepresiden-

te. Da tre anni presidente di Federmacchine, 
la federazione nazionale delle associazioni dei 
produttori italiani di beni strumentali destinati ai 
processi manifatturieri, Bettelli nel suo intervento 
di insediamento ha richiamato la necessità di 
rafforzare la competitività dell’industria italiana 
delle tecnologie per la ceramica, valorizzando 
il patrimonio di competenze, innovazione e 
conoscenza costruito dal distretto nel corso di 
decenni di leadership mondiale.

Le tecnologie
I dati evidenziano una domanda disomogenea lun-
go le diverse fasi del processo produttivo. Crescono 
le tecnologie per la formatura (+8,8%) e la prepara-
zione terre (+5,3%), mentre risultano in flessione le 

macchine per la finitura (-1,0%), gli stampi (-3,8%), la 
decorazione digitale (-4,6%), la smaltatura e deco-
razione (-7,3%) e lo stoccaggio (-21,1%). Più marcato 
il rallentamento delle tecnologie per la cottura, che 
registrano un calo del 33,8% rispetto al 2024.

MERCATO
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Niente di meglio, per capire a che punto è il distretto 
ceramico, che una chiacchierata con Franco Stefani, 
Presidente di Modula e System Ceramics, eminenza 
grigia di un settore nei confronti dei quali l’ingegnere 
non ha mai risparmiato critiche e che oggi, dice, 
«deve prendere atto di un cambiamento epocale»
Mi hanno chiesto, recentemente, quali sostan-
ziali differenze esistano tra il settore ceramico di 
qualche lustro fa e quello di oggi: ho risposto che 
la più evidente è nelle persone, o meglio nelle 
personalità che oggi non abbondano….
«I tempi sono cambiati completamente. Io ho 
cominciato a fare impresa nel 1970: c’era ancora 
una ceramica in bicottura, poi negli anni Ottanta si è 
iniziato con la monocottura e una trasformazione che 
ci ha portato al nuovo millennio, alle grandi lastre. La 
tecnologia ha attraversato 40 anni di cambiamento 
tecnologico, accompagnando la ceramica verso 
nuove destinazioni d’uso»

Questo grazie a quelle personalità cui accennavo, 
che oggi scarseggiano…
«No, grazie alla proposta tecnologica: si parte da 
quella, che poi viene recepita dalla clientela come 
proposta di cambiamento e da lì si crea poi il mer-
cato»
Dalle grandi lastre ai prodotti di oggi, tuttavia, 
poca innovazione…
«Perchè il prodotto è stabilizzato, e più di così non si 
può fare. Io pensai di ridurre gli spessori per ridurre i 
pesi e facilitare i trasporti e la logistica, oltre che per 
limitare le emissioni e, naturalmente, i costi. Ed un’in-
novazione che nel tempo ha dato risultati notevoli»
Vede, nel panorama di oggi, altri Franco Stefani?
«Non ho mai guardato troppo agli altri, ma sempre 
a me stesso»
Il compianto imprenditore turco Ibrahim Bodur 
diceva sempre che ‘se un imprenditore non ha 
tenuto, da ragazzo, i piedi del fango, difficilmente 
riesce ad esprimere le sue potenzialità’…
«Ibrahim è stato anche un mio maestro, non posso 
non essere d’accordo»
Ai giovani, tuttavia, stiamo forse togliendo loro il 
sogno di realizzare qualcosa…
«Quando incontro i ragazzi delle scuole dico sempre 
loro di ricordarsi che la cosa più bella è fare quello 
che piace: scegliere la propria soddisfazione e dare 
soddisfazione al lavoro che si fa, trasformandolo in 
passione»
Il distretto oggi sconta difficoltà importanti: 
distante dalle infrastrutture, energivoro, pena-
lizzato dall’Europa e dalla logistica oltre che dalla 
concorrenza indiana e cinese… Come se ne esce?
«L’ultimo secolo della storia di questo territorio ha 
attraversato diversi passaggi di rottura: a Fiorano, 

Franco Stefani:
«Dobbiamo
prendere atto
del cambiamento»

Quello che sta attraversando 
il settore ceramico 
è un punto di rottura: 
«Certi costi non ce li possiamo 
più permettere»

a cura di Roberto Caroli

INTERVISTA

Franco Stefani
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prima della Guerra c’erano nove fornaci: era il posto 
‘dove fanno i mattoni’. Lì c’erano le cave, e dalle fornaci 
nel dopoguerra sono nate le ceramiche. Questo per 
dire come la tecnologia, nel tempo, abbia cambiato 
tutto. E cambierà altro…»
Tutto ha un inizio e tutto ha una fi ne…
«Chiaro. Prima parlavamo di costi: ebbene, quelli 
di adesso non ce li possiamo permettere. Non 
siamo indipendenti dal punto di vista energetico, 
non abbiamo materie prime, abbiamo un costo 
di manodopera altissimo e un sistema paese che 
l’industria non la aiuta. Io ho aziende in paesi che 
sostengono le imprese, mentre in Italia la politica 
industriale, carente, scoraggia gli investimenti. 
Resto convinto tuttavia che gli italiani riusciranno 
comunque a cavarsela»
Ci riempiamo spesso la bocca con il made in Italy…
«Una volta la ricchezza andava nelle botteghe a 
comprare l’arte da chi riusciva a farla. Oggi c’è una 
tendenza all’usa e getta che conferma come tutto 

stia cambiando, e il made in Italy per come lo cono-
sciamo noi non serve. Oggi ci sono botteghe di cinesi 
che fanno le scarpe come tutti i commercianti che 
avevamo nei paesini e che non ci sono più. Bisogna 
prenderne atto. Il mercato ce l’hanno in mano loro: 
è un problema per noi come per tutti. Anche per gli 
Stati Uniti»
Che importanza hanno le associazioni?
«Hanno valore come luogo di incontro e confronto. 
Ma non hanno più quel peso e quella forza che 
avevano anni fa»
Lei ha compiuto da poco 81 anni, ha ancora voglia 
di mettersi in gioco? 
«Certo: continuo a pensare che si sia da fare ancora 
tanto»
Riuscisse a togliersi vent’anni, che cosa farebbe? 
«Proverei a fare qualcosa per il mio paese, ad impeg-
narmi a risolvere certi problemi dei quali mi dispi-
accio vedendo una politica che distrugge il tempo. 
E il tempo è il nostro valore». 

INTERVISTA

«Il sistema paese non aiuta le imprese a farsi largo 
su un mercato che ormai è in mano alla manifattura cinese»
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«C’è un problema generale di competitività di 
sistema. Indotto, certo, dalle tensioni geopoliti-
che che stanno ridisegnando il mercato globale, 
ma anche ad una capacità produttiva installata 
che, per quanto riguarda la ceramica, è cresciuta 
a dismisura e che un mercato in frenata fatica 
ad assorbire». La tecnologia per ceramica soffre, 
come noto, e il punto lo facciamo con Paolo 
Mongardi: Presidente di Sacmi, Vicepresidente 
di Acimac.
Però veniamo da due anni forse non di boom, 
ma non possiamo nemmeno lamentarci, e 
non può lamentarsi Sacmi, che nel 2025 ha 
registrato una sostanziale tenuta rispetto al 
2024…
«Oggi salviamo la nostra competitività anche 
grazie alla diversificazione che abbiamo attua-
to nel tempo: ci rivolgiamo a diversi settori, in 
particolare a quello del packaging, che accresce 

i suoi volumi anche grazie ai consumi che cre-
scono, soprattutto nei paesi emergenti»
Dove magari la concorrenza straniera si fa 
sentire meno…
«Non proprio, nel senso che i cinesi stanno arri-
vando anche in questo settore. La Cina sforna 
milioni di ingegneri all’anno, sostiene la ricerca 
con sussidi ingenti che spingono in avanti l’in-
novazione tecnologica. Non parliamo più di un 
paese che produce pezzi banali di manifattura, 
ma di fabbriche altamente specializzate che 
non competono con noi perché già superiori 
a noi. Noi possiamo stare davanti a loro solo 
con prodotti più innovativi e con la ricerca. E, 
appunto, diversificare…»
E chi, tra le aziende che producono tecnolo-
gia, lavora solo con il settore ceramico?
«Soffre: la filiera legata al mercato delle superfici 
ceramiche, purtroppo, risente di un periodo non 
privo di complessità che si protrarrà anche nel 
2026»
Cominciato non benissimo, par di capire…
«Registriamo ordini in calo. Problematica diffu-
sa, peraltro, in tutto il mondo, non solo in Italia»
Problematica contingente o strutturale?
«Il problema, dal mio punto di vista, è che 
abbiamo una capacità produttiva installata 
nel mondo che è cresciuta a dismisura, tant’è 
che oggi diversi paesi stanno lavorando a ritmo 
ridotto. La settimana scorsa ero in Cina: là, oggi, 
lavora il 40% degli impianti esistenti»
Al made in Italy, si dice, resterà solo l’alto di 
gamma….
«Che tuttavia sarà un segmento molto più 
risicato di quanto non fosse qualche tempo fa: 
questione di quote di mercato che si restrin-
gono».

Paolo Mongardi:
«C’è un problema
di competitività»

«La filiera tecnologica 
legata alle superfici ceramiche 
risente di un periodo 
non privo di complessità»

a cura di Roberto Caroli

L’OPINIONE

Paolo Mongardi
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ALLFORTILES

ALLFORTILES
l’appuntamento
con l’edizione 2026
è a dicembre

La macchina organizzativa 
si è messa in moto. 
Le date? A dicembre, 
martedì 1 e mercoledì 2

a cura di Stefano Fogliani

Tempo di vacanze… Ma non in via De Amicis, 
a Veggia di Casalgrande, dove la ‘macchina’ 
organizzativa si è già messa in moto in vista 
dell’edizione 2026 di ALLFORTILES,la due gior-
ni con la quale, ormai dal 2017, Ceramicanda 
mette il settore ceramico, e il settore, davanti 
allo specchio. Sui nostri calendari abbiamo già 
cerchiato in rosso le date di martedì 1 mercoledì 
2 dicembre: l’appuntamento è già fi ssato, il 
resto verrà, e non abbiamo dubbi che la ‘nostra’ 

manifestazione saprà suggerire spunti di rifl es-
sione importanti, proprio sul fi nire di un anno 
comunque importante per il comparto della 
ceramica e per il tanto che lo circonda. Non 
senza aggiungere ad un format ormai con-
solidato le novità che servono a ‘rinfrescarlo’: 
negli anni, la due giorni pensata e voluta dal 
fondatore e Direttore di Ceramicanda Roberto 
Caroli ha evoluto e modifi cato il proprio format, 
senza tuttavia alterare quello spirito che spinse 
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ALLFORTILES

il già citato Caroli ad ‘inventarsi’ una formula 
che, possiamo dirlo, ha fatto scuola. Convegni, 
tavole rotonde, B2B, momenti espositivi affian-
cati ad un approfondimento che ha visto, vede 
e vedrà, esperti e addetti ai lavori dibattere del 
presente e del passato, ma più spesso del futu-
ro, del distretto ceramico. Incontro e confronto, 
riflessione e dialogo: il tutto cambiando punto 
di osservazione e collocazione temporale, 
evolvendo formula e programma in modo 
da far aderire entrambi alle esigenze di una 
platea la cui attenzione ha scritto il successo 
della manifestazione, cresciuta negli anni. Dal 
2017 ad oggi, infatti, ALLFORTILES è riuscita 
a ritagliarsi uno spazio privilegiato all’interno 
di quell’anno ceramico che per convenzio-

ne comincia a settembre, con il Cersaie: ha 
modificato location avvicinandosi al distretto 
(dopo Villa Zarri ci siamo spostati prima a Villa 
Spalletti, nelle campagne di Casalgrande, poi 
a ModenaFiere e al Palakeope), ha coinvolto 
le aziende offrendo loro spazi espositivi che 
hanno fatto da cornice al programma di 
convegni e tavole rotonde che hanno analiz-
zato tematiche di stringente attualità e oggi è 
qualcosa di più di una scommessa vinta. E’ un 
asset sul quale il Gruppo editoriale fondato e 
diretto da Roberto Caroli ha puntato ed inve-
stito: ebbene, l’edizione 2026 è in cantiere: per 
ora basti sapere questo perché è doveroso, da 
parte dell’organizzazione, non svelare nulla…. 
Almeno per adesso…
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PRIMO PIANO

United Symbol: 
un grande successo
per l’open house 
di fine giugno

Presso la sede 
sassolese dell’azienda, 
in via Emilia Romagna, 
una tre giorni fatta 
di entusiasmo, confronto 
e tecnologia

a cura della redazione

«Mi piace pensare che siamo un po’ come i 
sarti, quelli che tagliano e cuciono su misura, 
trovando le soluzioni migliori per i loro clienti 
dopo averne ascoltato, e studiato, le necessità». 
Sceglie una metafora 
non priva di originalità, 
Giorgio Brighenti, 
CEO di United Symbol, 
visto che non si parla di 
abiti e stoffe, ma piut-
tosto di automazione 
industriale e robotica, 
di integrazione di sistemi automatizzati che 
tuttavia dal fattore umano, e dalle competenze, 
non prescindono. E’ nata alla fine degli anni 
Settanta, United Symbol, la sua mission è «pro-

porsi come partner per aziende che vogliono 
crescere, aumentando l’efficienza produttiva 
attraverso soluzioni di automazione, impianti 
e sistemi di avanguardia». L’open house che 
ha visto l’azienda sassolese aprire le porte del 
proprio headquarter di via Emilia Romagna ha 
fatto sintesi ideale di una filosofia che Brighenti, 
intervistato da Ceramicanda proprio in quell’oc-
casione, riassume con la parola integrazione: 
progettazione, hardware e software in grado 
di ottimizzare le performance, controllo e affi-
dabilità degli impianti. Tecnologie avanzate, 
intelligenza artificiale e digitalizzazione stanno 
ridefinendo il concetto di automazione indu-
striale, la cui evoluzione, aggiunge Brighenti, «è 
una strada obbligata per le aziende che vogliono 
essere protagoniste sul mercato. Intendiamoci, 
ogni nostro partner ha esigenze differenti, ma 
il percorso che facciamo insieme a loro è lo 
stesso. Ci si confronta, si dialoga, si analizzano 
le necessità, si studiano e si adottano le solu-
zioni, attingendo al know how pluridecennale 

di un’azienda che non 
ha mai smesso di fare 
ricerca anche grazie 
ad un team altamente 
specializzato e costan-
temente aggiornato, in 
grado di personalizzare 
ogni nostra proposta». 

La prova? Proprio in occasione della tre giorni 
che ha visto United Symbol ospitare centinaia 
di clienti, presentando loro diverse soluzioni, «tra 
le quali – dice Brighenti – una nuova isola di 

Tantissimi i visitatori 
e numerose occasioni di dialogo 

e approfondimento: 
«l’evoluzione tecnologica 

è il nostro motore»

Giorgio Brighenti, CEO di United Symbol
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picking che si avvale di tecnologie fortemente 
innovative». Il settore ceramico, quello chimico, 
food&beverage, personal&beauty care, carta e 
vetro i settori cui si rivolge United Symbol, con 
un occhio di riguardo proprio nei confronti della 
ceramica. «Siamo un’azienda che ha tanti anni 
alle spalle: per la ceramica, soprattutto oggi, 
logistica e intralogistica sono ambiti sui quali 

si misura l’efficienza di un’azienda. Nell’ambito 
ceramico abbiamo sempre lavorato e conti-
nuiamo a lavorare: il mercato rifiata? E’ vero, 
ma – conclude Brighenti – io resto convinto 
che il nostro motore debba essere l’evoluzione 
tecnologica e che sia necessario, anche nei 
momenti meno brillanti, continuare ad investire 
sulla ricerca». 
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La linea Ultracare 
di Mapei

Pulizia, protezione 
e manutenzione 
per una posa perfetta

a cura di Enrico Geronimi 
(Corporate Product Manager - Grouts and Ultracare Line Mapei)

Nel mondo dell’edilizia e della progettazione, la 
qualità della posa di pavimenti e rivestimenti non 
dipende solo dai materiali utilizzati, ma anche da 
un elemento spesso sottovalutato: la pulizia. La linea 
Ultracare di Mapei nasce proprio per rispondere a 
questa esigenza, offrendo una gamma completa 
di prodotti per la pulizia, la protezione e la manu-
tenzione delle superfi ci.

Pulizia pre-posa: fondamentale per l’adesione
Secondo la norma UNI 11493-1, la pulizia delle super-
fi ci prima della posa di piastrellature ceramiche è 
un passaggio obbligato per garantire l’adesione 
ottimale dei materiali. In caso di posa su piastrellatu-
re esistenti, è essenziale rimuovere polvere, grasso, 
cere e residui organici. 

A volte la sostanza da rimuovere non può neppure 
essere iscritta nella categoria dello sporco, trattan-
dosi in realtà di residui dei lavaggi cui la superfi cie è 
stata sottoposta negli anni. Queste sostanze devono 
essere rimosse prima della posa, per garantire le 
adeguate adesioni del sistema di posa specifi cato 
dal posatore o dal progettista. Per questa fase, Mapei 
propone Ultracare HD Cleaner, un detergente 
alcalino concentrato che sgrassa in profondità, 
preparando il supporto in modo effi cace.

Pulizia post-posa: il “fi ne cantiere” che fa la 
differenza
Dopo la posa, la rimozione di residui di colla, cemen-
to e stucco è altrettanto cruciale. La cosiddetta 
“pulizia di fi ne cantiere” è regolamentata dalla stessa 
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norma UNI 11493-1, che ne sottolinea l’importanza 
per evitare macchie permanenti e aloni. In questa 
fase, entrano in gioco i detergenti acidi come Ultra-
care Keranet e Ultracare Acid Cleaner, ideali per 
eliminare lo sporco inorganico senza danneggiare 
le superfici o, nel caso di stuccature realizzate con 
sigillanti epossidici, Ultracare Kerapoxy Cleaner o 
Ultracare Epoxy Off Gel. Sempre secondo la norma 
UNI 11493-1, chi posa deve consegnare la piastrella-
tura pulita e richiedere il collaudo di accettazione 
alla committenza o a un tecnico da questi delegato. 
La pulizia deve riguardare l’intera superficie della 
piastrellatura. Il processo di pulizia è considerato 
come correttamente effettuato se sono soddisfatte 
le due condizioni seguenti:
- completa eliminazione di tutti i residui di materiale 
di posa;
- nessun danno (per esempio, esito da attacco chi-
mico o da abrasione meccanica) alla piastrellatura 
nella sua interezza ed ai singoli costituenti sopra 
citati.

Manutenzione ordinaria e straordinaria: la chiave 
per la durabilità
Oltre alla pulizia iniziale e dopo posa, la manu-
tenzione regolare è essenziale per preservare 
estetica e funzionalità nel tempo permettendo di 
sfruttare appieno uno dei principali vantaggi delle 
piastrellature ceramiche, la manutenibilità, ossia 
la capacità delle stesse di mantenere invariate le 

loro caratteristiche tecniche ed estetiche nel tempo, 
con evidenti vantaggi anche dal punto di vista della 
sostenibilità. La linea Ultracare include prodotti per 
la pulizia quotidiana e periodica ma anche straordi-
naria, pensati per ogni tipo di superficie e grado di 
sporco; prodotti per la rimozione della ruggine, pro-
dotti per la pulizia resistenti alle muffe, smacchiatori 
per macchie organiche da superfici assorbenti, etc.
Anche nel settore della posa del materiale lapi-
deo, i concetti sopracitati sono di fondamentale 
importanza. In questo caso si tratta di materiali più 
sensibili, che richiedono un’attenzione particolare 
per l’individuazione dei prodotti più idonei e com-
patibili con lo specifico tipo di materiale. Dedicati 
al settore del materiale lapideo la linea UltraCare 
propone protettivi oleo-idro repellenti, anche con 
effetto tonalizzante e prodotti di pulizia ordinaria e 
straordinaria. Il servizio di assistenza tecnica Mapei 
è a vostra disposizione per assistervi nell’individua-
zione del prodotto e del ciclo d’intervento più adatto 
alle vostre specifiche esigenze.
La linea Ultracare di Mapei si inserisce perfetta-
mente nel quadro normativo e tecnico delineato 
dalle norme vigenti, offrendo soluzioni efficaci per 
ogni fase del ciclo di vita della piastrellatura: dalla 
preparazione del supporto alla manutenzione nel 
tempo. Investire in una corretta pulizia e manu-
tenzione significa garantire durabilità, estetica 
e funzionalità alle superfici, riducendo interventi 
correttivi e aumentando la soddisfazione del cliente.
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PORCELANOSA AMPLIA IL PROPRIO 
IMPIANTO PER GRANDI FORMATI 
CON TECNOLOGIE SACMI

A tre anni dall’avviamento dello Stabilimento 4, 
interamente dedicato alla produzione di grandi formati 
e lastre in gres porcellanato, Porcelanosa completa 
l’ampliamento con tecnologie SACMI. Il progetto si 
compone di una linea di formatura con compattatore 
PCR2180 della famiglia Continua+ di SACMI, un essiccatoio 
multipiano E7P200 e un forno Maestro FMA217 di ultima 
generazione. In questo modo, Porcelanosa incrementa 
la capacità produttiva dello stabilimento, che passa 
dagli attuali 1.300.000 m² a 2.400.000 m². L’installazione 
della terza linea ha portato la superficie complessiva 
dello Stabilimento 4 a oltre 48.000 m². Ai 36.000 m² già 
occupati con le prime due linee si sono aggiunti altri 
12.000 m², ricavati dal magazzino adiacente che ospita il 
Centro Logistico 2.  Oltre a Continua+, il progetto include 
un salto in avanti dal punto di vista dell’automazione e 
logistica dell’impianto. Contestualmente all’ampliamento, 
infatti, SACMI ha sviluppato un progetto completo di 
automazione delle movimentazioni e stoccaggi del 
prodotto cotto, per una gestione flessibile dei conferimenti 
al magazzino e/o alla finitura. Forniti da SACMI, in 
particolare, 5 veicoli LGV in configurazione speciale, 
soluzioni capaci di impilare e stoccare fino a 7 metri di 
altezza dal pavimento le pile di lastre senza l’ausilio di 
supporti.  A cura di SACMI anche il nuovo sistema di 
tracking e supervisione dell’impianto. Ogni singola lastra 
in uscita, infatti, viene marchiata con codice Data Matrix 
per dare continuità al tracking, indipendentemente dalla 
tipologia di lavorazione o ri-lavorazione richiesta.

L’azienda ha avviato un’altra linea Continua+, 
con essiccatoio e forno Maestro

COLLECTIO:
GRANDE SUCCESSO
PER L’EDIZIONE 2026

Oltre 280 partecipanti internazionali, 
24 partner italiani d’eccellenza, due 
giornate di conferenze e centinaia 
di incontri business one-to-one. 
COLLECTIO conferma il proprio ruolo 
come uno degli appuntamenti di 
riferimento per l’industria ceramica 
internazionale. L’evento annuale 
organizzato da Colorobbia si è svolto il 
22 e 23 maggio a Da Nang, in Vietnam, 
registrando la più alta partecipazione 
di sempre tra clienti, partner, designer, 
speaker e stakeholder provenienti da 
tutta l’area Far East. Con quasi 300 
professionisti e manager coinvolti 
e una crescita costante anno dopo 
anno, l’evento ha confermato la propria 
forte attrattività anche in un contesto 
geopolitico complesso, rafforzando 
ulteriormente il posizionamento di 
Colorobbia come partner industriale 
e creativo di riferimento nei mercati 
asiatici. L’obiettivo della manifestazione 
rimane quello di portare nei principali 
mercati del Far East le più avanzate 
innovazioni Made in Italy in termini di 
materiali, tecnologie, superfici, design e 
processi produttivi sostenibili, offrendo 
ai produttori locali strumenti concreti, 
contenuti ad alto valore aggiunto e 
nuove prospettive di sviluppo.

Record di partecipazione per 
la quarta edizione dell’evento 
organizzato da Colorobbia
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La composizione dell’impianto di 
macinazione con mulini continui 
modulari viene definita in base 
alla tipologia produttiva, ai volumi 
da realizzare, alle possibilità 
di sviluppo e alle previsioni di 
espansione dello stabilimento. È 
possibile installare fino a 4 unità 
produttive (moduli), che vengono 
normalmente disposte in serie, sono 
meccanicamente intercambiabili 
e dotate di motorizzazioni 
indipendenti. Sono disponibili 5 
diverse dimensioni di moduli: 36, 42, 
48, 53 e 60 m³. 
La combinazione di questi moduli consente di ottenere, con sole 4 macchine, una capacità di macinazione 
compresa tra 35 e 165 m³. CARATTERISTICHE PRINCIPALI • Corpo cilindrico con rivestimento in gomma 
e fondi bombati • Carica macinante in ceramica alluminosa • Gruppo di traino con motore elettrico 
accoppiato a riduttore ad assi paralleli e sistema di trasmissione a cinghie • Sistema di lubrificazione forzata 
• Motore gestito da inverter • Quadro elettrico di comando con gestione computerizzata

DETTAGLI

MACINAZIONE A UMIDO ICF & WELKO
CON MULINI CONTINUI MODULARI CBM-M

Ricerchiamo costantemente nuovi materiali e sviluppiamo tecniche di assemblaggio 
innovative con l’obiettivo di garantire prestazioni superiori, maggiore affidabilità e una 
durata nel tempo che faccia davvero la differenza. Ogni nostro utensile nasce da uno 
studio attento dei dettagli e da un processo di miglioramento continuo. Progettiamo 
insieme ai nostri clienti soluzioni per il fine linea perfettamente integrate nei loro 
metodi produttivi, creando utensili su misura capaci di rispondere in modo preciso 
alle specifiche esigenze operative. 
La nostra filosofia TAILOR MADE 
rappresenta un valore distintivo e 
si pone in netta contrapposizione 
alla produzione industriale 
standardizzata. 
Per questo la nostra 
organizzazione si basa su piccoli 
laboratori specializzati, dove 
l’intervento umano rimane 
centrale e i processi robotizzati 
sono ridotti al minimo, così da 
preservare e garantire una vera 
qualità artigianale.

M1: PROGETTAZIONE E PRODUZIONE DI UTENSILI 
PER LA FINITURA DELL’INDUSTRIA CERAMICA

PROMO
Questa sezione della 
rivista è dedicata ai 

‘dettagli che fanno la 
differenza’, uno degli 
asset di riferimento di 

ALLFORTILES. 

Se siete interessati a 
promuovere 

i Vostri ‘dettagli’ potete 
scrivere a:

redazione@ceramicanda.com info@m1abrasivi.it - www.m1abrasivi.it
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